
BIOGRAFIA


Dafne Sagrati, nata a Milano l’8 settembre del 2002, studentessa di Scienze Politiche e 
Sociali presso l’Università Statale di Milano, attivista nell’ambito dei diritti umani, 
candidata al Consiglio Comunale e, ora, candidata per il Consiglio Regionale. 

Dafne frequenta il Liceo Classico Zucchi, a Monza, diplomandosi nel giugno del 2021, è 
in questo ambiente che inizia ad interessarsi a temi sociali e politici. In un primo momento  
partecipando all’associazione studentesca Unione Degli Studenti (UDS), in modo 
particolare attivandosi durante il periodo della Didattica a Distanza. In seguito, 
interessandosi al tema dei diritti umani, nel maggio 2021 partecipa a un concorso indetto 
da Società Umanitaria (in collaborazione con la Lega Internazionale per i Diritti dell’Uomo 
e la Società Italiana per la Organizzazione Internazionale), vincendo il terzo posto e viene 
dichiarata ambasciatrice dei diritti umani. Questa esperienza le permette inoltre di 
partecipare all’European Youth Event nell’ottobre del 2021; evento indetto dall’Unione 
Europea per dare centralità e voce alle associazioni giovanili europee proprio nel 
Parlamento Europeo di Strasburgo. In questa sede, collabora per l’erogazione di un 
workshop inerente il diritto all’alimentazione. 

Una delle tappe significative del percorso politico di Dafne è la candidatura, nel marzo 
2022, per il Consiglio Comunale di Monza presso una lista civica di sinistra e 
ambientalista: Lab Monza. Da questa esperienza entra nel vivo dei temi politici della sua 
città e si avvicina al circolo monzese di Sinistra Italiana, tesserandosi poco dopo. Da 
questo momento in poi, Dafne diventa militante attiva di Sinistra Italiana e della giovanile 
UGS, sia prendendosi incarichi relativi all’attività del circolo, sia contribuendo e 
sostenendo l’Alleanza Verdi-Sinistra alle elezioni nazionali. Nel dicembre 2022 decide di 
candidarsi in Consiglio Regionale, con il desiderio di portare una voce e una 
rappresentanza giovanile, di sinistra e ambientalista e per portare la sua sensibilità a temi 
di natura politico-sociale. 


